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① La scuola è ambiente vitale per lo sviluppo sociale

② La scuola è luogo sicuro per esplorare e sviluppare l'identità 
personale e sociale

③ Gli alunni e le alunne formano e consolidano amicizie significative a 
scuola

④ La scuola offre un contesto per imparare a gestire relazioni 
complesse e dinamiche

⑤
Gli/Le insegnanti e il personale scolastico giocano un ruolo cruciale 
nel guidare e supportare lo sviluppo emotivo e sociale di studenti e 
studentesse

L'importanza delle storie nella crescita emotiva e sociale 
delle nuove generazioni…ma perché proprio a scuola?



INSEGNARE ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA

● Sviluppo emotivo intenso
• Fluttuazioni rapide delle emozioni
• Maggiore sensibilità agli eventi sociali

● Formazione dell'identità
• Esplorazione di diversi ruoli e identità
• Crescita dell'autocoscienza e della riflessione personale

● Sviluppo cognitivo
• Miglioramento delle capacità di pensiero astratto
• Maggiore capacità di pensare a conseguenze future e ideali

● Relazioni sociali
• Cambiamenti nelle dinamiche di amicizia, con un'enfasi 
• maggiore sulla vicinanza emotiva e la lealtà

● Ricerca di autonomia
• Desiderio di maggiore indipendenza dai genitori e dalle figure autoritarie
• Sperimentazione e rischio come modi per esplorare limiti personali
• Conflitto tra bisogno di dipendenza e desiderio di autonomia

Perché proprio in questo periodo della vita? 
Un periodo di cambiamenti emotivi e sociali…
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Società

… esattamente in linea con il viaggio dell’eroe/dell’eroina!

Formazione 
dell'identità

Sviluppo 
cognitivo ed 

emotivo

Relazioni 
sociali

Sviluppo 
emotivo 
intenso

Docenti

Storie

Maggiore capacità 
di pensare a 

conseguenze future 
e ideali

Miglioramento 
delle capacità 

di pensiero 
astratto

https://en.wikipedia.org/wiki/Hero%27s_journey
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● Offrono una vasta gamma di emozioni e situazioni
• Esplorazione di sentimenti complessi in un contesto sicuro
• Identificazione con i personaggi

� Vivono indirettamente le loro esperienze emotive

● Danno la possibilità di sperimentare nuovi modi di essere
• Comprensione ed empatia verso persone con esperienze di vita differenti
• Capacità di vedere il mondo da prospettive diverse
… Tutto questo in un ambiente protetto!

● Forniscono modelli di comunicazione efficace e risoluzione dei conflitti
• Riconoscimento e comprensione delle emozioni proprie e altrui 
• attraverso i personaggi
• Elaborazione dei propri vissuti e delle proprie emozioni

● Storie sociali
• Stimolano la riflessione su valori, scelte di vita e responsabilità personale
• Vedere come i personaggi affrontano situazioni emotivamente cariche può 

fornire strategie per gestire le proprie emozioni
• I personaggi che affrontano sfide simili a quelle degli/delle adolescenti 

possono offrire conforto e sensazione di essere compresi/e

Quindi perché le storie? Sono specchio delle emozioni!
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Un esempio 
dall’antologia italiana 
La città dei libri e delle 
emozioni (vol. 3)
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● Vantaggi per la didattica
• Arricchimento del materiale didattico
• Supporto per lo sviluppo di competenze trasversali come il 

pensiero critico, la creatività e la comunicazione

● Vantaggi per il/la docente
• Lezioni più coinvolgenti e meno monotone

� Il vero nemico non è il cellulare: è la noia!
• Creazione di un ambiente di apprendimento collaborativo e 

rispettoso
• Punto di riferimento in caso di “indecisioni”
• Maggiori punti di contatto con i propri studenti e le proprie 

studentesse
• Maggiore conoscenza dei propri alunni e alunne, in base alle 

loro scelte e decisioni di lettura

Quali sono i vantaggi per la didattica e il/la docente?

Diventano dei compagni 
di viaggio

Didattica aumentata
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Le storie “devianti” promuovono 
comportamenti negativi 

Le narrazioni oscure o tristi sono dannose per 
gli adolescenti

I libri su argomenti controversi sono 
inappropriati per i giovani 

Le storie con elementi di fantasia sono 
una perdita di tempo. I libri "facili" o 
di genere non sono educativi

La lettura deve avere sempre un fine educativo 
esplicito 

Occhio ai falsi miti!

Sono i giovani lettori che scelgono il loro 
“cattivo preferito” (in base a ciò che 
sentono dentro), e non viceversa 

Aiutano gli adolescenti a elaborare e 
comprendere meglio le proprie emozioni, 
soprattutto in fasi di difficoltà personale 

Promuovono un pensiero critico sano 

Anche i libri considerati "facili" o di 
genere (come fantasy, gialli, romance) 
hanno il loro valore, promuovendo il 
piacere della lettura e spesso trattando 
temi rilevanti in modo accessibile

La lettura per puro piacere è altrettanto 
importante, poiché incoraggia l'amore
 per la lettura e il benessere emotivo 
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Purché…

Ascolto

Guida

SupportoElaborazione

Digestione
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Storie che illuminano: 
accendere l'immaginazione 
e l'empatia

Laura Manaresi
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La città dei libri e delle emozioni

L’intero progetto dell’opera La città dei libri e delle 
emozioni prevede una costante attenzione all’aspetto 
emotivo, come premessa alla costruzione di un clima 
armonioso, coinvolgente e motivante, fondamentale 
per l’apprendimento, come confermano i più attuali 
studi di neuroscienze.
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Questo presupposto è alla base di tutte le proposte di lettura e di 
attività all’interno dell’antologia italiana La città dei libri e delle emozioni, 
in maniera particolare attraverso:
• attività motivanti, in particolare di gruppo, per una classe 

emotivamente coinvolta e dinamica;
• attività di accoglienza;
• percorsi tematici specifici, tra cui un Sentiero delle emozioni nel 

Volume 3; 
• brani e consegne specificamente dedicati alle competenze 

emotive;
• attenzione al riconoscimento delle emozioni dei personaggi nei 

testi;
• riconoscimento delle proprie emozioni come premessa ad attività di 

scrittura, nei volumi base e nei Taccuini della scrittura.

La città dei libri e delle emozioni
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Siamo un universo di 
emozioni: diamo 
un’occhiata dentro di noi…
Pagine per imparare 
“come funzionano” 
le emozioni, e attività 
per riconoscerle e 
sperimentarle in modo 
immediato e coinvolgente.

Riconoscere le emozioni
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Accogliere le emozioni significa accogliere 
se stessi e accogliersi a vicenda.

Ognuno dei tre volumi base inizia con 
un’unità dedicata all’accoglienza, per 
riconoscersi e per relazionarsi con le altre 
persone…

Il tempo dell’accoglienza
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Attività motivazionali

Prima di leggere…
prendiamoci un po’ di tempo 
per accendere la mente! 

Proposte di 
attività che favoriscono la 
motivazione e il 
coinvolgimento emotivo.
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Un percorso per:

● riconoscere le emozioni che proviamo “quando stiamo male” 
(rabbia, paura, ansia, tristezza, frustrazione…) e “quando stiamo 
bene” (meraviglia, gratitudine, compassione, empatia, felicità…);

● imparare a conoscere le emozioni “nel mondo” (emozioni 
particolari diffuse in culture diverse da quella europea);

● conoscere se stessi/e e imparare a relazionarsi nella 
comunità…

grazie a:

● proposte di testi sia narrativi sia di saggistica, per riconoscere le 
emozioni evocate nei personaggi e per riflettere sulle 
emozioni;

● consegne e attività dedicate alla riflessione, al coinvolgimento, 
alla ricerca di un equilibrio interiore e nella relazione con le altre 
persone.

Il sentiero delle emozioni
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I testi antologizzati nel Sentiero delle 
emozioni e le relative attività lì 
proposte promuovono la ricerca di un 
equilibrio tra situazioni di malessere e 
benessere, attraverso l’evocazione 
delle emozioni dei personaggi di 
finzione e la riflessione grazie a 
brani estratti da saggi e articoli.
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Le attività di scrittura: 
● si connettono sia alla lettura di brani autoriali sia a processi di 

osservazione e conoscenza di sé;
● attraverso l’imitazione del percorso creativo dell’autrice o 

autore, permettono di prendere contatto con determinate 
dimensioni emotive del presente o del passato;

● offrono spunti per iniziare a osservarsi, a prendere contatto 
con i propri stati d’animo, ma anche a comprendere le proprie 
modalità di relazione con le persone e il mondo “esterno”;

● prevedono consegne di scrittura in coppia o in gruppo 
promuovendo così motivazione e coinvolgimento;

● sono contraddistinte da elementi grafici e visivi che 
favoriscono l’espressione creativa (ad esempio, il fondo 
colorato attutisce l’ansia da “pagina bianca” e genera una 
sensazione di completezza ed equilibrio).

Taccuini della scrittura
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Mente, cuore e poesia

La scrittura poetica facilita la 
connessione con le proprie 
emozioni e l’espressione di 
esse, 
al di fuori dei vincoli e delle 
norme della costruzione 
narrativa in prosa, 
che a volte possono inibire 
studentesse e studenti.

La costruzione di bacheche 
poetiche, che possono sia 
restare individuali sia allargarsi 
a una dimensione collettiva, 
facilita gli scambi relazionali e 
promuove il coinvolgimento.
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Il confronto con specifiche situazioni 
descritte in un diario autoriale, reale o 
fittizio, innesca un meccanismo di 
contatto con le proprie emozioni e 
diviene spunto di costruzione narrativa.

Diari d’autore e diari personali
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Il riconoscimento delle proprie emozioni può diventare una 
via per la comprensione e l’apprendimento di strumenti 
narrativi specifici, in due passi: 
● riconoscimento di un’esperienza e dell’emozione a 

essa connessa;
● rielaborazione dell’emozione e utilizzo della figura 

retorica come espressione personale.

Le figure retoriche escono dalla dimensione dell’artificio 
ed entrano nella dimensione emotiva individuale.

Attraverso il confronto in classe delle rispettive scritture, si 
promuove l’empatia e la comprensione nel gruppo della 
dimensione emotiva dei singoli individui.

Emozioni e strumenti narrativi
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GRAZIE

SPAZIO ALLE 
DOMANDE
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Scopri “La città dei libri e delle emozioni”

Consulta la scheda sul sito

Contatta il tuo agente di zona:
https://deascuola.it/rete-commerciale/ 

https://proposte-editoriali.deascuola.it/corso/la-citta-dei-libri-e-delle-emozioni/
https://deascuola.it/rete-commerciale/
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I prossimi appuntamenti

https://formazione.deascuola.it/insegnare-italiano-storia-e-geografia/ 

Iscriviti qui Iscriviti qui

https://formazione.deascuola.it/insegnare-italiano-storia-e-geografia/
https://formazione.deascuola.it/offerta-formativa/evento/il-metodo-caviardage-a-scuola-lora-di-italiano/
https://formazione.deascuola.it/offerta-formativa/evento/videoreportage-lascolto-del-territorio/

